Il giorno mercoledì 14 novembre 2007, alle ore 16, nell'aula 8 della Cittadella Universitaria di Monserrato si è riunito il Consiglio di Classe in Scienze Naturali per discutere il seguente:

ORDINE DEL GIORNO
1) Comunicazioni
2) Approvazione verbale del 16/10/2007
3) Domande studenti
4) Approvazione regolamento tirocini
5) Approvazione regolamento Aula 16
6) Approvazione relazione Commissione paritetica relativa all'ex articolo 5
7) Approvazione offerta formativa A.A. 2008/2009 
8) Relazione sul RAV


Presenti: 27 (24 afferenti al CC); Giustificati: 10 (3 afferenti al CC). 

Docenti presenti ed afferenti al Consiglio di Classe in Scienze Naturali: Piero Addis, Emanuele Bocchieri, Rafaele Caboi, Sandro De Muro, Vincenza Figus, Giovanni Floris, Rosalba Floris, M.Caterina Fogu, Franco Frau, Pierfranco Lattanzi, Giosuè Loj, Elisabetta Marini, Maria Laura Mercuri, Luigi Mossa, Marco Murru, Paola Pittau, Andrea Sabatini, Susanna Salvadori, Alessandra Seu, Gianfranco Seu, Carlo Spano. 

Docenti presenti ed afferenti ad altri Consigli di Classe: Elisabetta Coluccia, Anna Maria Deiana. 

Rappresentanti degli studenti: Walter Brambilla, Giovanni Pischedda, Giovanni Scanu.
Manager didattico: Laura Rundeddu

Giustificati: Nicola Louise Baptist, Angelo Cau, Roberto Crnjar, Bruno De Martis, Concetta Ferrara, Alberto Marini, Emanuele Sanna, Giovanna Puddu, Giuseppina Tanda, Giuseppe Vona. 
Alle ore 16.10 la Seduta ha inizio. Presiede il prof. Giovanni Floris e funge da segretario la prof.ssa Elisabetta Marini.

1. Comunicazioni

Il Presidente riferisce che non ci sono comunicazioni di rilievo se non riguardanti i punti 6 e 7 all’o.d.g., che verranno discussi successivamente.

2.  Approvazione verbale del 16 ottobre 2007
Il Consiglio approva all'unanimità.

3. Domande studenti
-Veronica Congiu, laureata in Scienze naturali, laurea triennale, l'8-11-07, chiede di potere essere iscritta anche se fuori tempo alla laurea specialistica in Rilevatore di ambienti naturali (percorso Habitat ed ambienti terrestri) A.A. 2007-2008.

Il consiglio dà parere favorevole.

-Eva Mameli, matricola 33935, iscritta alla laurea quadriennale in Scienze naturali aveva optato per l'indirizzo Paleobiologico, nell'a.a. 2001/2002, ma ha sempre sostenuto gli esami dell'indirizzo Conservazione della natura e delle sue risorse.

Avendo sostenuto gli esami obbligatori dell'indirizzo e tre dei quattro opzionali richiesti, il C.d.C. dà parere positivo a cambiamento di indirizzo, evidentemente un casuale errore, e all'eventuale 4 esame scelto.

-Nicola Dessì, matricola 36328, ha sostenuto l'esame di Mineralogia e successivamente quello di Fondamenti di Mineralogia, Petrografia e Geochimica, ottenendo come voto la media ponderata dei due voti ottenuti. Su richiesta della segreteria studenti era stato detto che tale procedura rientrava in quanto stabilito dal C.d.C. nella seduta del 21/09/07 (punto 4 dell'O.d.G.). Su successiva richiesta della Segreteria si precisa che, a parziale modifica di quanto stabilito nella seduta del 21/09/07, si deve intendere che:

"I colloqui integrativi devono essere impostati diversamente quando i crediti da recuperare sono in numero consistente (uguale o maggiore della metà del CFU del corso). In questi casi non è sufficiente il colloquio e la conferma del voto già acquisito, ma è necessario che all'esame integrativo venga assegnato un voto. Anche in questo caso lo statino deve riportare la dicitura: Integrazione all'esame di .... ed il numero di crediti corrispondenti all'integrazione. L'esame verrà accreditato con il voto risultante dalla media ponderata delle due prove. La ponderazione verrà effettuata dalla segreteria studenti."

Tale delibera, a carattere generale, viene approvata all'unanimità dal C.d.C.

4. Approvazione regolamento tirocini

Il prof. Floris ricorda che in allegato alla convocazione era stato inviato il regolamento tirocini e dà la parola alla prof. Mercuri, presidente della Commissione tirocini, che ne illustra gli aspetti principali. 

REGOLAMENTO TIROCINI, STAGE E ALTRE ATTIVITÀ FORMATIVE 
I regolamenti didattici dei CdL di Scienze Naturali e Rilevatore di Ambienti Naturali prevedono rispettivamente l’acquisizione di 10 e 13 CFU tra le attività formative c.d. “altre” previste dall’art. 10, comma 1, lettera f) del D:M. 509/99 e successiva lettera d) del D.M. 270/04, che comprendono attività formative volte ad acquisire ulteriori conoscenze linguistiche, nonché abilità informatiche e telematiche, relazionali, o comunque utili per l’inserimento nel mondo del lavoro, nonché attività formative volte ad agevolare le scelte professionali, mediante la conoscenza diretta del settore lavorativo cui il titolo di studio può dare accesso, tra cui, in particolare, i tirocini formativi e di orientamento di cui al decreto del Ministero del Lavoro 25 marzo 1998, n.142. 

Tirocini Formativi 
Il tirocinio consiste nella partecipazione dello studente all’attività della struttura ospitante in rapporto al programma del tirocinio stesso finalizzato alla conoscenza e all’inserimento nel mondo del lavoro. L’attività di tirocinio può essere svolta presso strutture interne all’Ateneo o extra universitarie. 

L’attività di tirocinio svolta all’esterno dell’Ateneo è regolata da apposita Convenzione, predisposta dal Consiglio di Classe e sottoscritta dal Presidente e dal Legale Rappresentante della struttura extrauniversitaria. 

Per ogni tirocinio attivato (sia esterno che interno) viene redatto e sottoscritto uno specifico Progetto formativo contenente le generalità dello studente, le polizze assicurative a carico dell’Università, tutti i dati relativi al tirocinio quali azienda/ente ospitante, periodo di tirocinio e relativi crediti formativi universitari assegnati, nominativi e recapiti del tutor universitario e aziendale ed, in particolare, gli obiettivi e le modalità di svolgimento del tirocinio stesso. 

Il Progetto formativo è sottoscritto dal tutor universitario, dal tutor aziendale, dallo studente e dal Presidente del CdS. Nel caso di tirocinio interno il Progetto Formativo è sottoscritto solo dallo studente e dal docente proponente. 

Tutti i docenti del CdC di Scienze Naturali possono essere scelti dallo studente come tutor universitari. 

Il tutor universitario segue lo studente nel tirocinio, concorda con il tutor aziendale le modalità di svolgimento, si accerta che il tirocinio sia svolto in modo appropriato, valuta e controfirma la relazione finale. 

Il tirocinio dovrà essere svolto generalmente al terzo anno del corso di studio. La durata in ore è proporzionale ai CFU da acquisire, sino ad un massino di 250 ore corrispondenti ai 10 CFU previsti nella tipologia f del regolamento didattico della laurea triennale e fino ad un massimo di 325 ore, corrispondenti ai 13 CFU previsti nella tipologia f del regolamento didattico della laurea specialistica. La durata del tirocinio viene stabilita nel progetto formativo e definita in accordo con il soggetto ospitante. Ai tirocini svolti all’estero sarà riconosciuto 1 CFU. 

Il tirocinante ha l’obbligo di compilare giornalmente, durante il tirocinio, il registro presenze ed indicare l’attività svolta. Tale registro è vistato mensilmente, al fine della certificazione delle presenze e dell’attività svolta, dal tutor aziendale. 

Il registro presenze vistato dal tutor aziendale deve essere consegnato al termine del tirocinio al tutor universitario insieme ad una relazione sull’attività svolta, al questionario di gradimento sia da parte dello studente che da parte del tutor aziendale. 

Sarà cura del tutor universitario, ad espletamento del tirocinio, effettuare la valutazione finale dell’attività svolta e compilare l’apposito “Attestato di svolgimento del tirocinio”, da inviare per posta elettronica al manager didattico e consegnare alla segreteria studenti della Facoltà di Scienze MM.FF.NN. 

Ulteriori attività formative 
Le attività c.d. “altre” possono comprendere, oltre ai tirocini formativi, ulteriori attività formative quali partecipazioni a seminari, borse Erasmus, nonché corsi di formazione, esami, attività di campagna e di laboratorio che abbiano un contenuto pertinente al percorso formativo del corso di studi di appartenenza. Le attività di campagna, di laboratorio, ecc., possono essere utilizzate anche per il reperimento dei dati necessari per l’elaborazione della Tesi di Laurea. 

Per tali attività viene riconosciuto 1 CFU per ogni 25 ore di frequenza e/o lavoro svolto, che devono essere certificate da un apposito registro presenze che lo studente ha l’obbligo di compilare giornalmente indicando l’attività svolta. Tale registro deve essere vistato dal docente responsabile al fine della certificazione delle presenze e dell’attività svolta. Inoltre sono assegnati 1 CFU per almeno una settimana di attività svolte all’estero (0.5 CFU per un periodo inferiore) e 0.5 CFU per la relazione finale che deve essere presentata al docente responsabile. Sarà cura dello studente far pervenire copia di tale relazione al CdS. 

Si apre una breve discussione. La dr. Figus chiede che vengano riconosciuti 0,5 crediti per permanenza in territorio extra-regionale di almeno una settimana. La prof. E.Marini chiede che venga specificato che agli studenti Erasmus vengono riconosciuti 2 CFU (per l’intera durata del periodo di studio) nell’ambito delle attività di tirocinio, come già stabilito nel CdC e pubblicato nel Manifesto degli studi. Il prof. Floris chiede che venga specificato che il credito riconosciuto per i tirocini svolti all’estero è un credito aggiuntivo rispetto a quelli spettanti per l’attività di tirocinio.

Il tirocinio viene approvato all’unanimità con le integrazioni proposte.

5. Approvazione regolamento Aula 16
Il prof. Floris illustra il regolamento dell’Aula 16 (anch’esso inviato in allegato alla convocazione), che è stato predisposto dalla responsabile dell’Aula, Francesca Schirru, e dai rappresentanti degli studenti.

Regolamento per l’utilizzo dei Laboratori Didattici di Scienze Naturali per le attività di studio individuale 
I Laboratori Didattici di Scienze Naturali (Aula Microscopi e Aula Computer, conosciute con il nome di Aula 16) sono una risorsa preziosa per gli studenti. Perché vi si possa svolgere l’attività di studio e di ricerca in modo sereno è necessario che i Laboratori vengano utilizzati con coscienza e responsabilità e nel rispetto del presente Regolamento. 

All’interno dei locali di cui è composto il Laboratorio è consentito lo studio individuale esclusivamente negli orari in cui non sono previste lezioni o laboratori di didattica frontale. 

Gestione 
L'attività all’interno dei Laboratori Didattici si svolge sotto la direzione, l'assistenza ed il controllo di personale preposto che ha l’autorità di verificare il rispetto delle norme che regolano l’utilizzo dei Laboratori. 

Diritto di accesso 
Possono accedere ai Laboratori Didattici tutti i docenti della Facoltà, gli studenti iscritti al CdL in Scienze Naturali e gli studenti stranieri che partecipano a programmi di azione comunitaria presso la Facoltà. L’accesso a studenti di altre Facoltà è limitato alla disponibilità di postazioni libere. Gli esterni possono accedere ai Laboratori previa autorizzazione scritta del Presidente del CdL. 

Modalità di Accesso 
Per accedere ai Laboratori occorre consegnare il libretto universitario (o altro documento di identità) al personale addetto e iscriversi su un apposito registro, riportando gli estremi anagrafici (matricola, nome e cognome dello studente) e l’ora di ingresso e di uscita e la ragione per la quale si richiede l’accesso. I documenti di identità verranno restituiti al termine dell’uso della postazione di lavoro. 

Il personale addetto verificherà la disponibilità delle postazioni di lavoro. 

Responsabilità 
L'attività all'interno del Laboratorio Didattico è soggetta a controlli da parte del personale preposto. 

Con l’utilizzo dei Laboratori Didattici gli utenti accettano implicitamente il seguente Regolamento e si assumono ogni responsabilità civile e penale per il corretto utilizzo delle risorse rese disponibili.

Attività consentite e postazioni di lavoro 
I Laboratori Didattici devono essere utilizzati solo ed esclusivamente per scopi didattici. 

Chi svolgesse attività non inerenti alla didattica potrà essere allontanato dai Laboratori e verrà ritenuto responsabile per qualsiasi uso improprio dei materiali e delle informazioni messe a disposizione. 

La durata massima di utilizzo di una postazione di lavoro è pari a due ore prorogabile nel caso di disponibilità delle postazioni di lavoro. L'attività deve essere svolta in modo da non ostacolare o disturbare il lavoro altrui. La postazione di lavoro, al termine dell'uso, deve essere lasciata in ordine, in modo da essere immediatamente fruibile da altri studenti. 

Non è consentito assentarsi per più di 30 minuti lasciando il posto occupato; qualora l’assenza superi la durata consentita, il posto, in caso di necessità, verrà assegnato ad altri. 

Utilizzo delle risorse 
- I testi presenti all’interno dei laboratori sono disponibili per la sola consultazione, non è dunque consentito il prestito. 

- E’ consentito il prestito delle dispense messe a disposizione dai docenti e devono essere restituite entro 2 giorni dal prestito. 

- E’ consentita la consultazione del materiale didattico messo a disposizione dai docenti (es. minerali e modellini di mineralogia, calchi fossili ecc.) 

- E’ consentito l’utilizzo dei computer per soli fini didattici (es. realizzazione di tesine). 

- Previa prenotazione è consentito l’utilizzo dei microscopi per lo studio autonomo (es. determinazione delle piante per la preparazione dell’erbario). Possono essere utilizzati massimo 3 microscopi contemporaneamente. 

- E’ consentita, in caso di necessità, la richiesta di fotocopie che possono essere concesse in numero ridotto. 

- E’ consentito effettuare delle scansioni di immagini per la realizzazione di tesine. 

Rispetto delle apparecchiature 
Ogni danneggiamento provocato volontariamente o involontariamente a strutture apparecchiature materiale didattico, costituisce un impoverimento della intera utenza. 

È quindi interesse collettivo l'atteggiarsi in modo dignitoso e responsabile sia nei confronti delle attrezzature, che dei colleghi che le utilizzano.

Gli utenti devono rispettare le apparecchiature e il materiale didattico messo a disposizione e si assumono la piena responsabilità per eventuali danni arrecati. 

Rispetto degli spazi 
L’attività all’interno dei Laboratori Didattici deve essere svolta in modo da non ostacolare o disturbare coloro che condividono lo spazio, evitando tutti i comportamenti che possano arrecare fastidio, come parlare ad alta voce o ascoltare musica senza gli auricolari. L’utilizzo dei telefoni cellulari è consentito a patto che vengano prese le dovute precauzioni per non disturbare il prossimo (eliminazione della suoneria, conversazioni ridotte al minimo indispensabile). 

Gli utenti dei Laboratori Didattici sono pregati di rispettare gli spazi e di lasciarli in ordine, soprattutto per quanto concerne la posizione delle sedie e dei tavoli. 

Interviene il rappresentante degli studenti Giovanni Pischedda per precisare che il regolamento ha una funzione preventiva e non è stato redatto per correggere episodi accaduti. 

Il Consiglio approva il regolamento all'unanimità.


6. Approvazione relazione Commissione paritetica relativa all'ex articolo 5

VERBALE DELLA COMMISSIONE PARITETICA DEL C.D.L. IN SCIENZE NATURALI
Il giorno 9 novembre c.a. alle ore 12.00 si è riunita presso la Sezione di Scienze antropologiche del Dipartimento di Biologia sperimentale, la Commissione paritetica del C.d.C. in Scienze Naturali, per discutere sul seguente:
ORDINE DEL GIORNO

1) Suddivisione fondi in base all'ex articolo 5

2) Programmazione spesa per l'A.A. 2007/2008

Al punto 2) all'o.d.g. è invitata la prof.sa S. Salvadori, come membro del C.d.L. nella Commisione risorse della Facoltà di Scienze.

Sono presenti: Floris G., Marini A., Salvadori S., Brambilla W., Pischedda G.

Presiede G. Floris è Segretario W. Brambilla.

Si passa al punto 1) all'o.d.g. Per quanto riguarda i fondi ex art. 5 L.537/93, esercizio 2007, il Presidente fa presente che la somma spettante al C.d.L. è di euro 4.631,63. Comunica quindi le proposte di spesa che sono arrivate. Tali proposte vengono commentate dai presenti e dopo avere tolto la richiesta di R.Floris, relativa alla riproduzione di uno scheletro di antropomorfa, perché da sola avrebbe preso il 32% della somma disponibile, la Commissione presenta la seguente suddivisione, approvata all'unanimità:

-De Muro S. (acquisto di cartucce, carta, buste, ecc.)
295,64 euro
-Deiana A.M. (acquisto di guanti, carta, fotocopie,ecc.)
500,00 euro
-Marini A. e Loj G. (stereoscopio) 


1.000,00 euro
-Loi MC. (pinzette, aghi,ecc.) 



294,00 euro
-Mercuri M.L. (elementi chimici vari) 


880,50 euro
-Bocchieri E. (pinzette, vetrini,bisturi, ecc.) 

200,00 euro
-Salvadori S. (guanti,carta,sapone,ecc.) 


200,00 euro
-Caboi R. (gas,ecc.)




230,00 euro
-Seu G. (video proiettore) 



731,00 euro
-Spano C. (carte geologiche) 



150,00 





      euro

-Aula 6 (lucchetti armadi, ecc.), richiesta della Commissione 
150,49 euro
Totale 






4.631,63 euro
La Commissione inoltre auspica che l'Aula 6 possa essere più sfruttata, anche eventualmente per lo svolgimento di lezioni ed esercitazioni. Inoltre precisa che il video proiettore che verrà acquistato si intende a disposizione di tutti i docenti che ne hanno bisogno. Pertanto verrà posto nella bidelleria e preso e riportato dai singoli docenti quando necessario. Poiché il prezzo è abbastanza alto si cercherà uno strumento il più razionale possibile.

La Commissione inoltre auspica che l'Aula 6 possa essere più sfruttata, anche eventualmente per lo svolgimento di lezioni ed esercitazioni. Inoltre precisa che il video proiettore che verrà acquistato si intende a disposizione di tutti i docenti che ne hanno bisogno. Pertanto verrà posto nella bidelleria e preso e riportato dai singoli docenti quando necessario. Poichè il prezzo è abbastanza alto si cercherà uno strumento il più razionale possibile.
La Commissione porterà all'approvazione del C.d.L. la distribuzione approvata e successivamente ne verrà data comunicazione alla Sig.ra Giuliana Pisà (tel. 2413-fax 2402).

Si passa al punto 2) all'o.d.g. La prof.sa Salvadori fa presente che la Commissione risorse della Facoltà vuole sapere in tempi brevi come si intende suddividere la somma spettante ai C.d.L., tenendo conto che la somma sarà pari a quella dell'anno passato con un probabile aumento di circa 7.000 euro. 

La Commissione procede quindi ad esaminare le voci di spesa che il C.d.L. dovrà affrontare nell'A.A. 2007/2008 e, tenendo anche conto di quanto già stabilito dalla Commissione nelle sedute del 10 e 12 ottobre c.a. elenca le molto probabili voci fisse di spesa:

-3.463,14 per il contratto di Inglese, per 24 ore retribuite, esclusivo per le Scienze Naturali;
-2.000,00 per un contratto o di Diritto e legislazione ambientale che risulta vacante per pensionamento del titolare o per Rilevamento geoambientale se il primo venisse dato gratuitamente, sempre che sia legalmente possibile. A questo proposito si fa presente che vi sono alcune persone interessate a tenere il corso di Diritto e legislazione ambientale, gratuitamente o con retribuzione non elevata,  compreso il dott. Stefano Mundula, attualmente professore a contratto presso l'Enea, che ha inviato il suo curriculum a disposizione dei docenti del C.d.L. La questione va quindi ancora meditata per arrivare ad una soluzione che tenga conto delle diverse esigenze in campo;

-4.246,40 euro, per retribuire 32 ore di supplenza per il Corso di Istituzioni di Matematiche con elementi di informatica, al costo di 100 euro all'ora più tasse;

-11.817,52 euro, per retribuire le 520 ore complessive di attività di tutoraggio al momento richieste (tenuto conto di quanto scritto dai docenti interessati e calcolando come l'anno passato per chi non ha ancora risposto alla richiesta di tutor necessari), calcolate tenendo conto di 2 tutor per insegnamenti del 1° anno della triennale e di 1 tutor per gli insegnamenti del 2° anno (v. allegato).

Poiché la somma complessiva spettante al C.d.L. dovrebbe essere intorno ai 43.000 euro, la somma restante, tolti i 21.527,06 euro, di 21.472,94 euro verrà suddivisa tra spese per escursioni didattiche, privilegiate, materiale di laboratorio ed una piccola quota accantonata per spese della presidenza del C.d.C.
La Commissione approva all'unanimità tale ripartizione che verrà presentata al C.d.C. per l'approvazione definitiva. Alle ore 13.30 la seduta viene tolta.

Il Presidente                                        





Il Segretario

(Giovanni U. Floris)                          





(Walter Brambilla)

Si apre una breve discussioni perché alcuni docenti e i rappresentanti degli studenti ritengono che tutta la strumentazione acquistata per la didattica debba essere conservata nell’aula 16, mentre altri ritengono che nel caso del proiettore sia più pratico lasciarlo in custodia nella bidelleria e ritirarlo al momento della lezione. Il prof. G. Seu, che ha chiesto l’acquisto del proiettore, specifica che nel caso la seconda soluzione non fosse praticabile, rinuncerebbe alla richiesta di acquisto fatta. Chiede inoltre di avere la priorità nell’uso del proiettore durante le sue ore di lezione, mentre nelle altre lascia l’apparecchio a disposizione dell’intero CdS. Il Consiglio stabilisce di valutare con il signor Liccardi la fattibilità della soluzione proposta e in caso positivo di accogliere le richieste del prof. G.Seu.

Si discutono quindi le proposte alternative per l’insegnamento di Legislazione ambientale. Il Presidente ricorda che il dr. S.Mundula ha inviato il proprio curriculum da cui si evince la competenza nella materia, ma potrebbero esserci anche proposte diverse, di dipendenti della Regione o di altri organi con i quali l’Università ha attivato una convenzione e che non comporterebbero una spesa per il CdS. Il prof. De Muro suggerisce di rivolgersi a Giurisprudenza, ma il prof. Floris riferisce di averlo già fatto e di avere avuto in risposta solo l’eventuale disponibilità di dottorandi e assegnisti. Si decide dunque che la soluzione migliore dovrebbe essere quella  di bandire un contratto gratuito per l’anno 2007-2008, riservandosi eventualmente di modificare la scelta nel 2008-2009. Nel caso si proceda con un contratto gratuito, la somma di 2000 euro rientrerà nei fondi per escursioni e laboratori. 

Si delibera inoltre che la somma di 1000 euro venga destinata alle spese di presidenza (partecipazioni alle riunioni dei Presidenti, fotocopie, lucidi, ecc…). Su richiesta di alcuni presenti e ricordando quanto chiesto a suo tempo dalla prof. Puddu, si precisa che al prof. Montaldo il CdS in Biologia dà una cifra concordata per lo svolgimento della supplenza di Matematica.

La prof. Deiana chiede che venga acquistato un armadio a vetri per l’aula 16. 

Il Consiglio approva il bilancio preventivo all'unanimità, con le variazioni approvate.

7. Approvazione offerta formativa A.A. 2008/2009

Il prof. Floris introduce la discussione sull’offerta formativa del 2008-2009 ricordando ai presenti che il prospetto in discussione rappresenta la sintesi di lunghi mesi di lavoro e di conciliazione tra le esigenze didattiche dei docenti, le risorse disponibili e i vincoli di legge e ringrazia tutti quelli che si sono effettivamente dedicati al raggiungimento di tale scopo. Ricorda che i docenti sottolineati hanno dato la propria disponibilità come garanti.

Classe 32 - Scienze e Tecnologie per l'ambiente e la natura 

Laurea in Scienze naturali






anno
Disciplina
SSD
CFU
         Residenza

Docente



Istituzioni di Matematiche con elementi di Informatica
MAT/03
9
a'
NO
Montaldo



Fisica 
FIS/01
8
a''
NO
Puddu


I
Chimica generale e inorganica con laboratorio 
CHIM/03
9
a'''
SI
Mercuri


I
Botanica generale                   
BIO/01
8
a'''' 
SI
Bocchieri


I
Zoologia generale 
BIO/05
8
a'''' 
SI
Salvadori


I
Sistematica e filogenesi animale
BIO/05 (5+2)
7
c
?
Figus


I o II
Geografia fisica e cartografia
GEO/04
9
b''
SI
Marini A


II?
Geologia generale e marina
GEO/02
9
b'''
SI
De Muro


II, II
Mineralogia, Petrografia, Geochimica
GEO/06-07-08
13
b'''
SI,NO,NOLattanzi, 

 




Franceschelli, Caboi
II
Chimica organica 
CHIM/06
6
c
SI
G.Seu


II
Paleontologia 
GEO/01
8
b'''
SI
Spano


III
Anatomia comparata 
BIO/06
6
b'
SI
Sabatini


III
Fisiologia generale 
BIO/09
6
b'
SI
Crnjar


III
Antropologia
BIO/08
6
b'
SI
G. Floris


III
Ecologia 
BIO/07 
7
b''
?
Addis



Botanica ambientale
BIO/03 
7
b''
SI
Mossa, A.Seu



Botanica sistematica
BIO/02
7
b'
SI
De Martis



Legislazione ambientale
IUS/10
6
b'''' 
NO





Fondamenti molecolari ed ereditari della vita (4+4)
BIO/10-BIO/18 
8
c
NO 





esame a scelta 

12

 






inglese
 
3
 
 






informatica e statistica

5








tirocini

10








prova finale

3








Totale

180








esami a scelta proposti dal CdS (non vincolanti):










Rilevamento territoriale 

6








Chimica delle acque

6







Il prof. Bocchieri dichiara che l’insegnamento di Botanica generale prevede 1 CFU di laboratorio.

La prof. Salvadori dichiara che l’insegnamento di Zoologia generale prevede 1 CFU di laboratorio.

Il prof. Mossa dichiara che l’insegnamento di Botanica ambientale prevede 2 CFU di laboratorio.

La prof. Mercuri dichiara che l’insegnamento di Chimica generale e inorganica con laboratorio prevede 1 CFU di laboratorio.

Il prof. Caboi precisa che l’esame a scelta Chimica delle acque deve chiamarsi Idrogeochimica.

Il prof. Loj precisa che l’esame a scelta Rilevamento territoriale deve chiamarsi Rilevamento geoambienatale.

La prof. Figus chiede che l’insegnamento Sistematica e filogenesi animale sia collocato al 1° semestre del 2° anno.

Il prof. Sabatini chiede che l’insegnamento Anatomia comparata sia collocato al 2° anno.

Il prof. Mossa chiede che l’insegnamento Botanica sistematica sia collocato al 2° anno

Il prof. Seu lamenta l’assenza di propedeuticità, essenziali per la corretta acquisizione dei contenuti didattici. Il prof. Lattanzi si dichiara d’accordo e il prof. Floris rimanda la discussione di questo punto al momento della definizione del Manifesto.

Il Consiglio approva con 26 voti favorevoli e il voto contrario del prof. G.Seu, che esprime la dichiarazione riportata di seguito. 

“Non capisco perché la Chimica Organica sia collocata al 20 posto e con soli 6 crediti. 
L’impostazione farebbe pensare che sia considerato come un corso specialistico avulso 
dalla laurea in Scienze naturali alla stregua ad esempio di Legislazione ambientale. 
Voglio puntualizzare che la Chimica Organica è ed è sempre stata una disciplina di base 
come la matematica, la fisica e la stessa chimica generale e ha la stessa se non 
superiore valenza. La Chimica Organica è propedeutica a tante discipline a carattere 
biologico come la zoologia generale e la fisiologia dove si parla del comportamento del 
corpo umano, di metabolismo animale e di tanti altri processi biologici in cui vengono 
coinvolti migliaia di composti organici che allo stato attuale nella mente dello studente 
sono solo immagini fotografiche sbiadite. Quindi va collocata ai primi anni subito dopo 
alla chimica generale di cui sfrutta gli argomenti di base. A differenza di altri 
insegnamenti di base la chimica organica non si presta assolutamente ad uno studio 
mnemonico (i composti organici sono miliardi) ma ad uno studio lento fondato sul 
ragionamento e sulla deduzione logica. È per questo che la figura del docente che spiega 
e razionalizza, è fondamentale ed è per questo che ad ogni inizio di anno accademico 
invito gli studenti a frequentare le lezioni. A causa di questa impostazione didattica i 
ritmi di apprendimento sono necessariamente lenti e quindi per un apprendimento efficace, 
questa disciplina ha bisogno di almeno 8 CFU come gli altri corsi di base. Solo così sarà 
possibile avere una risposta adeguata da parte dei discenti. Per quanto detto prima a 
maggior ragione la Chimica Organica va collocata prima e considerata propedeutica alla 
serie di discipline indicate come “Fondamenti molecolari ed ereditari della vita” che io 
ho inteso come Chimica Biologica e Genetica. Senza le basi della Chimica Organica, in 
questo caso lo studente si limiterebbe a “disegnare” formule non certo a scriverle. A 
questo proposito non sarebbe il caso di allegare un programma a queste che sono pure 
etichette che nulla dicono?

Infine dal piano di offerta formativa presente nel sito della Facoltà di Scienze si 
evince che la Chimica Generale, la Fisica e la Matematica sono inserite come discipline 
di base con 2, 4 e 3 crediti ciascuna. Ricompaiono però nella tabella alla voce 
Interdisciplinarità e applicazioni per un totale di 15 crediti. Occorre una grande 
fantasia per poterne stabilire la Interdisciplinarità con le altre materie del corso, 
cosa che, per quanto detto sopra, non succede assolutamente per la Chimica Organica. ”
Il prof. Floris introduce quindi la discussione sulla Laurea Magistrale e ricorda che non è stato possibile continuare la programmazione della laurea in Scienze ambientali per mancanza di docenti garanti come stabilito dalla legge. 

Classe LM/60 - Scienze della Natura




Laurea magistrale in Scienze della Natura e della Conservazione 




parte comune

CFU
ambito
Docente

Chimica analitica
CHIM/01
6
b'
Nurchi
Biodiversità animale e vegetale, e Primatologia (3+3+5)
BIO/03/05/08
11
b''     Bacchetta,Cannas,E.Marini

Zoologia dei vertebrati 
BIO/05  (4+2)
6
b''
Coluccia

Discipline agrarie ecc. 
M-STO/05
6
b'''
Camerota

VIA (4+4+4)
BIO/03/07 GEO/08
12
b''''        
Mossa/Sabatini/Caboi

Paleobotanica e Geologia regionale (8+4)
GEO/01, GEO/02
12
b'''''
Pittau /Murru

Curriculum 1. Didattica, Divulgazione e Museologia naturalistica





Museologia naturalistica  (3+3+6)
BIO/03, BIO/05, GEO/06
12
              Fogu, Deiana, Frau 

Museologia e comunicazione naturalistica (4+3)
BIO/08
7
c          
E.Marini/contratto 

Monitoraggio e valorizzazione beni naturalistici (3+3)
GEO/01, GEO/04
6

Pittau,DiGregorio

Esperienze didattiche sul territorio
GEO/01
6
c
Spano

Paleontologia umana ed Ecologia preistorica (3+3)
BIO/08
6

R.Floris /E.Marini

Curriculum 2. Rilevamento e monitoraggio ambientale 





Difesa delle coste e sedimentologia (4+4)
GEO/02
8
c
DeMuro, Ferrara

Interazione geosfera/biosfera (Mineralogia ambientale)
GEO/06
7
c
Lattanzi

Rilevamento territoriale e GIS
GEO/04
8

A.Marini

Rilevamento fitosociologico
BIO/03
7

Mossa, Fogu
Conservazione della natura e delle sue risorse
BIO/07
7

Addis

esame a scelta totale 

8



inglese

3



tirocini

9



prova finale

10



Il prof. Sabatini raccomanda che la laurea magistrale abbia un’impostazione tecnica e che quindi vengano realizzate numerose attività pratiche, come escursioni e laboratori. 

Il prof. Frau dichiara che il modulo GEO/06 di Museologia naturalistica  prevede 3 CFU di laboratorio.

La prof. Fogu dichiara che il modulo BIO/03 di Museologia naturalistica  prevede 1 CFU di laboratorio.

Il prof. Lattanzi dichiara che l’insegnamento Interazione geosfera/biosfera (Mineralogia ambientale) prevede 3 CFU di laboratorio.

La prof. E.Marini dichiara che il modulo BIO/08 di Museologia e comunicazione naturalistica prevede 1 CFU di laboratorio.

La prof. Salvadori dichiara di essere favorevole alla proposta di laurea, ma precisa che questa dovrà essere ridiscussa e modificata nel caso risulti in futuro possibile attivare anche la laurea magistrale in Scienze ambientali.

Il Consiglio approva con 26 voti favorevoli e il voto contrario del prof. G.Seu, che esprime la dichiarazione riportata di seguito. 

“Per quanto riguarda la Chimica Analitica inserita come disciplina comune e di base, se i 
contenuti del corso sono coerenti con il titolo, non vedo come possa coordinarsi, 
incastrarsi ed essere propedeutica alle altre discipline riportate nei due curricula. Non 
lo ritengo pertanto un corso particolarmente utile e inoltre è un corso specialistico che 
richiede delle conoscenze di base che gli studenti provenienti dalla triennale credo che 
difficilmente possano avere. Inoltre mi pare che la Chimica Analitica CHIM01 non sia 
compresa tra le discipline indicate dal Ministero per la attivazione di corsi 
specialistici LM/60. Se proprio si devono introdurre delle discipline chimiche perché non 
pensare invece a qualcosa che sfrutti le conoscenze botaniche dei triennalisti? A 
differenza dei laureati di altre discipline scientifiche questi hanno una ottima 
conoscenza delle piante, del loro ciclo vitale, del loro habitat e soprattutto hanno le 
capacità di gestire questo patrimonio naturale senza dilapidarlo. Naturalmente per far 
ciò devono ampliare le competenze sulla chimica delle piante e sui processi che gli 
permetterebbero di estrarre e lavorare questi prodotti naturali.

Mi lascia perplesso inoltre l’introduzione di una Storia della Scienza M-STO/05. Perbacco 
cosa ci sta a fare una disciplina filosofico-umanistica in un corso di laurea scientifico 
che vorrebbe essere professionalizzante!!!

Infine, a suo tempo fui molto scettico sul titolo “Conservazione della natura e delle sue 
risorse”, perché l’impostazione sembrava indicare un lavoro di guardiani, più o meno 
specializzati ma pur sempre guardiani. Meglio sarebbe stato il titolo “Gestione delle 
natura e delle sue risorse” e io aggiungo “con oculatezza” perché prefigurerebbe qualcosa 
di dinamico e foriero di possibilità di lavoro per i neo laureati.

Comunque penso che sia imperativo che assieme ad ogni titolo dei corsi proposti venga 
allegato un programma con i contenuti specifici di ogni corso. La discussione sui soli 
titoli è improduttiva perché porta a qualcosa di scarsamente definibile e sembrerebbe più 
che altro una sorta di lottizzazione fra le diverse aree disciplinari.”

8. Relazione sul RAV

La dr. Rundeddu illustra i risultati dell’analisi dell’andamento delle carriere degli studenti delle coorti dal 2003-2004 al 2006-2007. Mostra i grafici relativi alla percentuale di studenti che hanno superato gli esami del primo e secondo anno, la media dei voti ottenuti e la frequenza di lodi. Riferisce anche di aver verificato, per alcuni esami a campione, la congruenza tra i dati da lei utilizzati, provenienti dalla base dati della segreteria, con gli statini in possesso dei docenti. 

Risulta a tutti evidente un trend negativo nel rendimento degli studenti. La riduzione nel voto medio e  nella percentuale di studenti che superano gli esami, particolarmente evidente per alcuni insegnamenti, come ad esempio matematica, viene interpretata in funzione del maggior numero di iscritti al CdS, verificatosi negli anni recenti, che non corrisponde a un reale interesse per le discipline di base e caratterizzanti delle scienze naturali. 

Alcuni docenti ritengono che per i propri insegnamenti i dati non siano completi.

La dr. Rundeddu comunica che completerà l’analisi, verificherà le situazioni ritenute non attendibili, e illustrerà  il lavoro in una prossima riunione del CdC. I risultati verranno successivamente pubblicati sul sito web.

Non essendoci altro su cui deliberare, la seduta è tolta alle ore 18.45.

Il Presidente 






Il Segretario

Prof. Giovanni Floris 





Prof. Elisabetta Marini

